
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

PRESENTATA LA LISTA DI PSI – SOCIALISTI UNITI   

 

Nella nuova lista di PSI Socialisti Uniti presentata ieri in conferenza stampa 

confluiscono i 2 gruppi consiliari finora impegnati in opposti schieramenti. Si 

tratta da un lato del Partito Socialista Italiano, nato dallo scioglimento dello Sdi 

e che aveva eletto 5 anni fa Luigi Ricca e Giovanni Caracciolo nell’ambito del 

centro sinistra, dall’altro il gruppo dei Socialisti Liberali di Riccardo Nicotra 

eletto con l’opposizione del centro destra. 

 

Questa unificazione, il cui simbolo riunisce la tradizione del socialismo italiano 

ed europeo, il garofano e la rosa rossa, è un segnale importante perché riporta 

nel naturale alveo del centro sinistra una parte di socialisti che avevano 

imboccato strade diverse  

 

<< Con la nostra presenza nella coalizione a sostegno della presidente Bresso 

– spiega Luigi Ricca - vogliamo portare proposte, idee e sollecitazioni di una 

sinistra moderna ed europea, laica, riformista e di governo. Ci impegneremo 

particolarmente sui temi del lavoro che per noi vogliono dire lavoratori ed 

imprese. Creare nuovo lavoro vuol dire sostenere quelle iniziative come la 

ricerca, il trasferimento dell’innovazione e la realizzazione di infrastrutture che 

possono rendere più competitivo il nostro territorio e rilanciare l’economia. E 

proprio per rilanciare l’economia sarà importante l’impegno della Regione per 

promuovere anche gli ambiti produttivi legati alla green economy e all’utilizzo 

di energie ricavate da fonti rinnovabili. Un tema altrettanto importante  per la 

lista Psi Socialisti Uniti - continua Ricca - riguarda il sostegno alle famiglie e 

la coesione sociale. In questo senso noi porteremo all’attenzione della 

prossima giunta e del consiglio regionale l’opportunità di assumere iniziative 

che possano sperimentare a livello piemontese una sorta di federalismo del 

welfare introducendo misure come quella del reddito di cittadinanza a favore 

delle persone senza “rete sociale” per assicurare un reddito minimo nel 

passaggio da lavoro a lavoro e offrendo momenti di formazione professionale. 

Del resto queste soluzioni sono già state sperimentate positivamente a livello 

europeo >>. 

 

 



 

 

 

 

Un altro tema su cui la lista Socialisti Uniti  lavorerà chiamando in causa il 

rapporto con il governo centrale, sarà quello di sperimentare anche in Piemonte, 

com’è già previsto in altre regioni italiane, le zone franche urbane da 

trasformare in zone franche territoriali. In queste aree caratterizzate da alti tassi 

di disoccupazione e forte crisi economica, si devono prevedere sgravi fiscali per 

le piccole medie imprese di nuovo insediamento o che incrementano i livelli 

occupazionali.  

 

La lista Socialisti Uniti è guidata da Luigi Sergio Ricca, assessore uscente, da 

Riccardo Nicotra, consigliere uscente e si allega tabella con tutti i nomi dei 

componenti.  

 

 

  


